
In posizione splendida, dom inante le vaste p ianu re  della 

Colonia e di Coritza, questo villaggio è per tu tto  caratteristico , 

dal portam ento m aestoso degli uomini e delle donne, ai loro 

costum i originalissim i. Io ne risentii, credetem i, un senso inef­

fabile di com piacenza, di am m irazione.

Avevo pur veduto dei farseroti l’anno innanzi in Musa­

cheia,-m a qui mi sem brava  di essere en tra to  in un mondo sco­

nosciuto, e a  ragione, poi che la  vista di quei m agnifici tipi di 

bellezza m uliebre, di robustezza maschile, in com pleto e puro 

assetto  farserota, con le ciuprachi e le ciupari autentiche, mi 

dette quasi la  visione di una te r r a  nostra  prom essa!

E s ’io non riuscivo a  ce lare  la m eraviglia, l’affetto, l’em o­

zione sen tita  per quei nostri fratelli, avendo appreso oram ai ad 

am aro i farseroti, egualm ente non riescivano essi a  nasconderm i 

la  loro effusione di sim patia in tensa nell’ascoltare il loro idioma, 

nessuno avendo mai parlato  loro a  quel modo....

Cercavo di sc ru ta re  nei loro sguard i i loro cuori ; m a pur 

sem bravano essi ancor sospettare  lo scopo della mia venu ta  e 

le mie buone intenzioni. Così, non stupitevi se vi dirò che, 

avendo fatto loro com prendere come io fossi salito fin là « per 

vederli e conoscerli », essi mi riguardassero  tu ttav ia  a lungo, 

scambiandosi delle occhiate pur sorridenti di diffidenza.... Non 

solo... ; quella c a ra  m oltitudine non si peritò  di confessare che

io doveva avere  qualche fine occulto, come tanti a ltri p rim a di 

me, e cioè... per il censim ento, da p a rte  del clero greco!

Ma quando ebbi a dom andar loro dei F arse ro ti m usachiari, 

che secondo i pastori di G heorghevitza dovevano trovarsi da 

quelle parti, ed ebbi a nom inar bensì alcuni dei loro cen tri in 

M usacheia, oh ! allo ra essi rim asero  come sbalorditi e si dom an­

darono come mai io li conoscessi così bene....

A llora raccontai del mio viaggio dell’anno precedente; che 

avevo g ira ta  in lungo e in largo  la M usacheia e visitati tu tti i 

cen tri farseroteschi di quelle lande albanesi ; che là mi avevano
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